TITOLO V°
CONCESSIONE DI LAVORI PUBBLICI

Art. 61
Concessione di lavori pubblici

1. Le concessioni di lavori pubblici sono contratti aventi le caratteristiche, l’ oggetto ed i contenuti stabiliti dalla normativa provinciale vigente in materia, per quanto riguarda il relativo ambito di applicazione.

2. La controprestazione a favore del concessionario consiste unicamente nel diritto di gestire l’opera o in questo diritto accompagnato da un prezzo. 

3. . L’Amministrazione procede all’affidamento della concessione secondo le modalità stabilite dalla normativa provinciale vigente in materia per il relativo ambito di applicazione.

4.  I rapporti tra amministrazione concedente e concessionario sono regolati dal contratto di concessione, sulla base della normativa vigente in materia.

TITOLO VI°
I CONTRATTI IN ECONOMIA

CAPO I°
L’economia in generale

Art. 62
Principi generali

1. Il sistema dell’economia può essere utilizzato ove sia previsto dal Codice dei Contratti Pubblici (D.LEG. n.163/2006 e s.m. i.), dalle leggi e norme in materia o dal regolamento.

2. Le relative procedure sono stabilite, oltreché dalle norme procedurali della normativa in materia, dal presente regolamento, dai regolamenti che reggono i servizi in gestione diretta e dal regolamento di contabilità.

3. Il ricorso all’economia è ammesso per lavori e forniture di beni, prestazioni e servizi sia di natura ordinaria che straordinaria, previa assunzione di apposito provvedimento in merito secondo le modalità e le previsioni specifiche e normate dalle leggi e dai regolamenti, anche comunali.
Art. 63
Ambito di applicazione e modalità

1. Il sistema dell’economia si applica:

· nei servizi pubblici in gestione diretta tenuto conto della secondo la disciplina dei rispettivi regolamenti, ove esistano, salva l’applicabilità della normativa in materia e del presente regolamento per quanto in essi non previsto.   

· nell’esecuzione di opere e lavori pubblici ai sensi del seguente capo II;

· nel servizio di economato, tenendo conto della specifica funzione e disciplina dello stesso;

· per l’ acquisizione di beni, prestazioni, lavori e servizi necessari per le ordinarie manutenzioni di beni in proprietà o in disponibilità del Comune e in genere per ogni spesa di ordinaria gestione, necessaria per il funzionamento delle strutture comunali, ai sensi del seguente capo III e secondo quanto indicato nei seguenti commi.   

2. E’ in ogni caso fatto salvo il rispetto della normativa comunitaria in materia di accesso alle pubbliche gare di appalto di lavori e di forniture.

3. Si procede in economia all’acquisizione di lavori, beni e servizi, nel rispetto della normativa statale e provinciale vigente nonché del presente regolamento con le seguenti modalità:

· in diretta amministrazione, quando i lavori o i servizi vengono eseguiti con l’impiego di personale comunale e con utilizzo di mezzi  e materiali di  proprietà o in disponibilità del Comune, di cui esso si provveda direttamente;

· in diretta amministrazione approvvigionandosi dell’opera, del bene o del servizio da un soggetti fornitori terzi mediante contratto regolato dalla normativa vigente;

· affidando l’opera, il lavoro o la fornitura ad imprese di fiducia mediante cottimo fiduciario o in amministrazione diretta con pagamento su fattura; secondo quanto previsto dalla normativa provinciale in materia;

· utilizzando in modo misto le precedenti modalità.

4.
Rientrano tra le spese in economia mediante diretta amministrazione le acquisizioni di beni, prestazioni e servizi necessari e funzionali alle attività correnti svolte dagli uffici, dal cantiere e dalla biblioteca comunali, anche quando effettuate con il sistema delle spese a calcolo di cui alla normativa regionale ed al regolamento di contabilità.

5.
Sono definite spese a calcolo, che è possibile effettuare con il sistema dell’economia, in amministrazione diretta, le spese correnti di carattere variabile concernenti le ordinarie provviste per prestazioni di servizi o di forniture necessarie all’attività dell’ente e all’ordinario funzionamento degli uffici e dei servizi comunali, quali :
a) spese per manutenzione e pulizia di locali, infrastrutture e impianti comunali, quali biblioteca, teatro, scuole, palestre;

b) spese per acquisto di materiali e noleggio di macchinari necessari per l’esecuzione di lavori e servizi in amministrazione diretta: per interventi relativi a strade, giardini, edifici comunali, cimitero, impianti e simili (a titolo indicativo: acquisti di cemento, bitume, stabilizzato, sabbia, sale e ghiaia, mattoni, marmi e cordoli, ricambi per arredo urbano, legname, tubazioni, ricambi idraulici, chiusini, materiale elettrico, ferramenta, attrezzature, sementi, concimi, antiparassitari, diserbanti, cassette per inumazioni);

c) spese per acquisto dei seguenti beni mobili, se necessari per il funzionamento degli uffici e dei servizi: utensili, strumenti e materiale tecnico, elementi di arredo di locali e infrastrutture comunali, piccoli impianti e apparecchiature, compresi computer, fotocopiatrici e stampanti;

d) manutenzione o riparazione dei beni mobili di cui alla precedente lettera c);

e) spese per ispezioni, verifiche e pulizia di impianti;

f) segnaletica orizzontale e verticale per viabilità nonchè altra segnaletica (quale ad esempio per segnalazioni di sicurezza, da cantiere o per indicazioni diverse);

g) acquisto materiale di ricambio per attrezzature di lavoro, d’ufficio, attrezzature informatiche, comprese spese per assistenza e manutenzione software e hardware;

h) acquisto di licenze per uso di programmi informatici; 

i) provviste di generi di cancelleria, stampati, modelli e materiale simile per uso ordinario d’ufficio;

l) acquisto di combustibile e lubrificanti per mezzi comunali;

m) acquisto di materiale di ricambio, manutenzione/riparazione di veicoli (parti meccaniche, parti elettriche, batterie, pneumatici, spazzole per macchine operatrici, e altri elementi soggetti ad usura);

n) provviste di effetti di corredo al personale dipendente (vestiario e dispositivi di protezione individuale);

o) abbonamenti a riviste e periodici, anche on line;

p) acquisti di libri e materiale audiovisivo;

q) spese per pubblicazioni di comunicati e avvisi previsti dalle norme vigenti (concorsi, piani e programmi, gare e simili);

r) spese per acquisto spazi pubblicitari per iniziative comunali;

s) spese per stampa e rilegatura di libri, pubblicazioni, atti e documenti;

t) spese per il bollettino comunale (stampa, ideazione, direzione, distribuzione e simili);  

u) trasporti, spedizioni e facchinaggio;

v) spese per incarico di apertura e chiusura parchi comunali; 

w) acquisto sacchetti per raccolta rifiuti (per cestini e utenze);

x) spese di rappresentanza;

y) corrispettivi per utilizzo di immobili a breve termine e noleggio di mobili e strumenti in occasione di espletamento di concorsi, seminari, convegni e simili quando non sia possibile utilizzare le normali attrezzature ovvero le stesse non siano sufficienti;

z) spese necessarie per acquisto di materiale e beni per corsi di aggiornamento, convegni, conferenze, celebrazioni, mostre, rassegne e manifestazioni, avvenimenti organizzati dal Comune, quali pubblicità, spedizione, attrezzature specifiche, riproduzione/trasmissione fotografica, televisiva o cinematografica, stampe di documentazione conseguenti all’avvenimento medesimo, spese di organizzazione. 
6. L’effettuazione delle spese di cui al comma 5 è consentita secondo le modalità di seguito indicate ed i limiti stabiliti per importo  nell’atto di indirizzo annuale, e, per l’importo della singola spesa, dal Regolamento di contabilità. L’atto di indirizzo annuale individua le tipologie ed i fondi destinati alle spese a calcolo per i singoli capitoli della parte ordinaria del bilancio, la cui gestione è affidata ai rispettivi Responsabili.

7. Le spese in economia, fatte salve le particolari modalità stabilite per i lavori pubblici dal presente regolamento, sono ordinate dai responsabili di Ufficio o di Settore nei limiti e con le modalità seguenti: 

a) i singoli atti di spesa non possono superare il limite di importo stabilito dal Regolamento di contabilità;

b) l’ importo globale destinato alle spese a calcolo per capitolo è regolato dall’ atto di indirizzo annuale; 

c) i singoli atti di spesa sono ordinati dai responsabili di Ufficio o di Settore, fermo restando che è vietato suddividere artificiosamente gli importi dei singoli ordinativi allo scopo di eludere tale limite di spesa;  

d) nell’effettuazione dell’ordine è necessario valutare la convenienza e l’economicità dell’acquisto o della prestazione con riferimento alla qualità del bene o del servizio e alla congruità dei prezzi;

11. I contratti per l’acquisto di beni e servizi di cui al presente articolo sono conclusi secondo quanto previsto al capo terzo dell’art. 79.

12. Le fatture prima della liquidazione da parte del responsabile di Ufficio competente ai sensi dell’atto di indirizzo sono vistati dal soggetto che ha seguito la pratica ed effettuato l’ordinativo che ne verifica la regolarità e congruità. La Ragioneria e l’Ufficio competente curano la predisposizione degli atti relativi alla liquidazione. La liquidazione costituisce formale impegno ai sensi di legge, seguendo alla prenotazione di impegno connessa all’atto di indirizzo. Il pagamento avviene secondo le modalità indicate dal Regolamento di contabilità.

13. Per l’acquisizione di beni, forniture e servizi oggetto di acquisizione ricorrente e prevedibile per il funzionamento delle strutture e dei servizi comunali, gli acquisti possono essere effettuati sulla base di programmi periodici di spesa.

14. E’ fatta salva la speciale disciplina, dettata dal Regolamento di contabilità, relativa al servizio di economato.
Art. 64
Forma del contratto

1. I contratti in economia di cui al presente capo sono stipulati nelle forme di cui all’art. 29 del presente regolamento.

CAPO II°
L’economia nell’esecuzione di opere e lavori pubblici

Art. 65
Ambito di applicazione

1. In attuazione della normativa  provinciale in materia di lavori pubblici, il presente capo disciplina l’esecuzione in economia di opere e lavori pubblici e delle provviste di materiali e mezzi ad essi inerenti da parte dell’Amministrazione comunale.

2. L’esecuzione delle opere, dei lavori e delle forniture previste dal presente capo è previamente autorizzata dagli organi competenti sulla base di un progetto esecutivo; in alternativa, l’esecuzione dei lavori concernenti le manutenzioni ordinarie e straordinarie, gli scavi archeologici e comunque di lavori non progettualizzabili, può essere autorizzata sulla base di apposita perizia che individua anche genericamente le opere, i lavori e le forniture.

3. Il ricorso all’economia può essere autorizzato per singoli contratti, comprensivi anche della fornitura dei necessari materiali da parte dell’esecutore dei lavori, che non eccedano i 500.000,00 Euro, fatto salvo quanto diversamente previsto dall’art. 66, primo comma.

4. Nessuna prestazione può essere artificiosamente suddivisa al fine di sottrarla all’applicazione del limite di cui al terzo comma.

5. Le opere da eseguirsi in economia nell’ambito di un contratto di appalto sono disciplinate dal successivo art. 76.

Art. 66
Fattispecie particolari

1. Si prescinde dal limite ordinario di cui al terzo comma dell’art. 65 nei casi in cui la legge prevede specificamente il ricorso all’economia e nei casi di somma urgenza di cui all’art. 53 della L.P. 10 settembre 1993 n. 26, per i quali valgono le previsioni dell’articolo ultimo citato.

2. Può essere in particolare autorizzato il ricorso all’economia, sino ai limiti di spesa di cui all’art. 65, terzo comma, per l’esecuzione di lavori e provviste che:

· siano necessarie ad ultimare le opere di cui viene rescisso il contratto di appalto 

· siano complementari, ai fini del loro perfezionamento, ad opere e lavori già in corso e per i quali l’Amministrazione non possa avvalersi della facoltà di imporne l’esecuzione all’appaltatore;

· siano necessarie a completare e/o riparare le deficienze riscontrate dai collaudatori e per le quali siano state effettuate le corrispondenti detrazioni sulla rata a saldo;

· siano da eseguire d’ufficio a carico dei contravventori a prescrizioni di leggi, regolamenti ed altri atti a contenuto normativo, ivi comprese le ordinanze sindacali e le concessioni comunali di ogni specie;

· siano necessarie per il consolidamento o demolizione dei fabbricati e manufatti cadenti, ivi compreso lo sgombero dei materiali di risulta.

Art. 67
Modalità per l’esecuzione dei lavori e delle provviste

1. Le opere ed i lavori di cui all’articolo precedente si eseguono:

· in amministrazione diretta, con operai dipendenti dell’Amministrazione ed impiegando materiali e mezzi di proprietà, in uso o acquistati dalla medesima;

· in amministrazione diretta rivolgendosi ad imprese industriali o artigiane per la fornitura della manodopera unitamente ai mezzi e ai materiali necessari, con pagamento su fattura;

· mediante affidamento ad imprese idonee con atto di cottimo fiduciario secondo la normativa vigente in materia, con il quale il contraente assume l’obbligazione di prestare l’opera finita o la fornitura, assumendo a suo carico il rischio.

· utilizzando in modo misto le modalità di cui al precedente elenco.

2. Quando per l’esecuzione delle opere o lavori in economia l’Amministrazione si avvale di imprese, che forniscono manodopera, materiali e mezzi, le stesse sono responsabili dell’esecuzione secondo le regole dell’arte ed in conformità alle prescrizioni contrattuali delle opere e delle forniture nonchè della sicurezza del cantiere e del rispetto delle norme vigenti; nell’ipotesi di esecuzione mediante amministrazione diretta l’eventuale responsabilità dell’impresa si limita all’esatta esecuzione delle prestazioni dedotte nell’atto negoziale.

3. Le norme del presente capo si applicano anche per l’acquisizione delle provviste necessarie all’esecuzione dei lavori contenuti nel progetto o nella perizia.

Art. 68
Diretta amministrazione

1. Le opere e i lavori in diretta amministrazione si eseguono secondo il progetto o la perizia predisposti dall’Ufficio Tecnico comunale. Al responsabile dell’ufficio ne è demandata la direzione, salvo che egli ritenga di affidare tale incarico ad un proprio collaboratore in possesso di idonea qualifica, che ne assume la relativa responsabilità.

2. Ove le caratteristiche degli interventi lo consentano, gli interventi possono essere previsti in un programma annuale che viene formulato dal responsabile dell’Ufficio Tecnico d’intesa con l’Assessore competente e approvato dalla Giunta.

3. In casi particolari e motivati il progetto o la perizia e la direzione dei lavori possono essere affidati a tecnici esterni.

4.
Le spese in economia relative a forniture di beni e servizi funzionali all’esecuzione di opere da parte del cantiere comunale, ricomprese tra quelle eseguite con il metodo della diretta amministrazione, non rientrano nell’ambito di applicazione della disciplina relativa agli appalti di lavori, servizi e forniture.

Art. 69
Attivazione della procedura

1. Per l’esecuzione di opere e lavori pubblici non ricompresi negli interventi di cui al secondo comma, l’organo competente approva previamente il progetto o la perizia di cui all’art. 65.

2. Si prescinde dalle fasi di approvazione e impegno preventivi nei casi di somma urgenza ai sensi dell’art. 53 della L.P. 10 settembre 1993 n. 26 e fatte salve le previsioni del Regolamento di Contabilità.

3. Le modalità di affidamento dei lavori e delle forniture necessarie per l’esecuzione dei medesimi avvengono nelle forme specificate nel successivo articolo 70.

Art. 70
Modalità di affidamento

1. L’affidamento dei lavori di cui al presente titolo, compresa la fornitura dei materiali necessari per la loro realizzazione, deve essere preceduta da una gara ufficiosa svolta secondo le modalità indicate nell’art. 71, fatto salvo quanto previsto nei successivi commi.

2. E’ ammessa la deroga alla procedura concorsuale di cui al primo comma, oltrechè nei casi di impossibilità ai sensi art.52 LP n. 26/1993 e s.m. nei seguenti casi:

a) per opere, lavori o forniture di importo stimato in relazione al singolo contratto non superiore a 50.000,00 Euro;

b) nelle ipotesi di somma urgenza di cui all’art. 53 della L.P. 10 settembre 1993 n. 26;

c) quando ragioni tecniche non consentano scelte diverse;

d) quando la gara preventivamente esperita sia andata deserta.

3. La scelta delle ditte da invitare è effettuata secondo le indicazioni dell’art. 20 e il contratto è definito secondo quanto previsto dall’art. 72.

CAPO III°
L’economia per le spese di funzionamento

Art. 78
Ambito di applicazione

1. Si possono eseguire Sono eseguibili in economia, ai sensi dell’art. 63, primo comma, terzo e quarto alinea, e quarto comma, le spese ricorrenti necessarie per la manutenzione dei beni in proprietà o in disponibilità del Comune nonchè ogni spesa, sempre di carattere ricorrente, che trovando imputazione sulla parte corrente del bilancio sia necessaria per l’ordinario funzionamento degli uffici e dei servizi comunali, quali, in via esemplificativa e non esaustiva, le spese per:

a) manutenzione ordinaria e la pulizia delle infrastrutture e degli impianti comunali;

b) acquisto e la manutenzione di mobili, utensili, strumenti, attrezzature, programmi informatici e materiale occorrente per il funzionamento degli uffici e dei servizi, comprese le spese telefoniche e quelle per l’illuminazione, l’acqua e il riscaldamento;

c) acquisto di materiale di ricambio, combustibile e la manutenzione/riparazione di veicoli e macchinari;

d) provviste di generi di cancelleria, stampati, modelli e materiale simile;

e) provviste di effetti di corredo al personale dipendente;

f) locazione di immobili a breve termine e noleggio di mobili e strumenti in occasione di espletamento di concorsi ed esami quando non sia possibile utilizzare le normali attrezzature ovvero le stesse non siano sufficienti;

g) abbonamenti a riviste e periodici ed acquisti di libri per biblioteca ed uffici;

h) trasporti, spedizioni e facchinaggio;

i) spese di rappresentanza;

j) polizze assicurative, specie se connesse a circostanze ed eventi straordinari;

k) compensi, ospitalità, rimborsi spese relativi a partecipanti ad iniziative organizzate o sponsorizzate dal Comune;

l) ogni altra e diversa spesa connessa al funzionamento della struttura comunale o dell’attività istituzionale.

2. Le spese di cui al primo comma possono essere assunte nei limiti e secondo le modalità indicate negli artt. 63 e 79. L’importo massimo e la disciplina delle singole spese effettuate tramite incarico diretto sono quelli fissati dalla Legge provinciale in materia di contratti. 

3. Le forniture e le provviste di materiali, mezzi e attrezzature occorrenti per l’esecuzione di  opere e lavori pubblici sono disciplinate dal precedente Capo II°.

Art. 79
Modalità di effettuazione e limiti

1. L’effettuazione delle spese di cui all’art. 78 nella forma dell’economia è consentita può avvenire:
· previa assunzione di un provvedimento che autorizza le medesime, nell’ambito dei fondi disponibili, appositamente stanziati, individuati in sede di approvazione del bilancio o variazione dello stesso in bilancio. Nel caso di incarichi pluriennali i fondi devono essere previsti nel bilancio pluriennale o deve essere assunto dalla Giunta l’impegno di effettuare apposito stanziamento nei capitoli appositi;

· mediante il sistema delle spese a calcolo di cui alla normativa provinciale ed al Regolamento di contabilità comunale, per spese di importo singolo contenuto nella cifra fissata dal Regolamento di contabilità (attualmente € 3.000,00), da effettuare sui capitoli appositi nell’ambito dei fondi stanziati a tale fine;

· la Giunta comunale o il funzionario incaricato, a seguito di specifiche proposte operative formulate dagli uffici, può approvare, per l’acquisizione di quanto indicato nell’art. 78, mediante programmi periodici di spesa relativi a singoli servizi specifiche forniture o servizi, ferma restando la disponibilità dei fondi di cui al primo comma sopra. Nei casi di legge necessita la preventiva acquisizione di almeno tre preventivi.

2. Fatto salvo il caso di cui al secondo comma, Le spese in economia sono ordinate dai responsabili d’ufficio, secondo le modalità sotto specificate secondo le competenze di gestione stabilite negli atti di indirizzo della Giunta, o dalla Giunta stessa se competente, valutando la qualità, la convenienza e l’economicità dell’acquisto o della fornitura nonchè la congruità dei prezzi. I singoli atti di spesa non possono superare l’importo di 2.500,00.- Euro ove non diversamente disposto in più o in meno nel provvedimento di cui al comma 1. 
3. I singoli atti di spesa effettuati con le modalità delle spese a calcolo non possono superare l’importo fissato dal Regolamento di contabilità (attualmente di Euro 3.000,00). 

4. L’affidamento a trattativa diretta può essere effettuato fino al limite di legge provinciale in materia di contratti.

5. La scelta delle ditte è effettuata secondo i criteri di cui all’art. 20.

6. I contratti in economia previsti dal presente capo sono conclusi di consueto mediante scambio di corrispondenza, ordinativi scritti e buoni d’ordine nonchè sottoscrizione di moduli e formulari a stampa predisposti dall’imprenditore privato. Per le spese a calcolo si può procedere, nei casi di necessità o urgenza, anche con semplice ordine verbale. 

7. Sono fatte salve le fattispecie di necessità  e di urgenza stabilite dalla normativa vigente.

8. Per i contratti di importo superiore  al limite di Regolamento o degli atti di indirizzo si procede come dagli stessi stabilito.

9.  Il sistema dell’economia è utilizzabile nel rispetto della normativa provinciale in materia di contratti e della normativa statale di adeguamento al diritto comunitario.

Nel caso in cui le spese superino i limiti di importo di cui al terzo comma, il contratto va concluso nelle forme e secondo le modalità previste nel successivo Titolo VII°.

10. Le spese sono impegnate con il provvedimento di cui al comma 1 e liquidate con le modalità previste dalla normativa in materia e dal regolamento di contabilità e vengono pagate previo accertamento della loro conformità e regolarità rispetto a quanto ordinato.

11.
Conformemente alla direttiva dell’Autorità di Vigilanza connessa all’applicazione della L. 136/2010 e s.m. e i. si specifica che le spese in economia relative all’acquisizione di beni, prestazioni e servizi di cui al presente capo, essendo ricomprese tra quelle eseguite con il metodo della diretta amministrazione al fine di dare mezzi e servizi agli uffici ed alle strutture comunali per il loro funzionamento ordinario, non rientrano tra quelle soggette alla disciplina relativa agli appalti di lavori, servizi e forniture.
